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… omissis …  
 
 

Art. 23-bis  
 

Dismissione e razionalizzazione di partecipazioni societarie dello Stato 
 

1. Ai fini della razionalizzazione e del riassetto industriale nell'ambito delle partecipazioni detenute 
dallo Stato, che continua ad avvalersi dell'organismo di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 4 maggio 2007, è attribuito a Cassa Depositi e Prestiti Società per azioni 
(CDP S.p.A.) il diritto di opzione per l'acquisto delle partecipazioni azionarie detenute dallo Stato in 
Fintecna S.p.A., Sace S.p.A. e Simest S.p.A. I diritti di opzione possono essere esercitati anche 
disgiuntamente entro centoventi giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. 
2. Entro dieci giorni dall'eventuale esercizio dell'opzione, CDP S.p.A. provvede al pagamento al 
Ministero dell'economia e delle finanze del corrispettivo provvisorio pari al 60 per cento del valore 
del patrimonio netto contabile come risultante dal bilancio, consolidato ove redatto, al 31 
dicembre 2011 di ciascuna società per la quale ha esercitato l'opzione di cui al comma 1. 
Conseguentemente si provvede ai relativi adempimenti connessi al trasferimento delle 
partecipazioni. 
3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare, entro sessanta giorni dalla 
data di esercizio dell'opzione di cui al comma 1, ai sensi dell'articolo 5, comma 3, lettera b), del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, è determinato il valore definitivo di trasferimento, ritenuto congruo da CDP S.p.A. 
4. I corrispettivi provvisorio e definitivo derivanti dalle operazioni di cessione delle partecipazioni 
dello Stato di cui al presente articolo, al netto degli oneri inerenti alle medesime, sono versati 
all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati al Fondo per l'ammortamento dei titoli di 
Stato o destinati al pagamento dei debiti dello Stato; a tale ultimo fine i corrispettivi possono 
essere riassegnati al Fondo speciale per reiscrizione dei residui perenti delle spese correnti e al 
Fondo speciale per la reiscrizione dei residui perenti in conto capitale, ovvero possono essere 
utilizzati per incrementare l'importo stabilito dall'articolo 35, comma 1, lettera b), del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle 
finanze, si provvede alla determinazione delle percentuali di riparto tra le finalità indicate nel 
presente comma. 
5. Fintecna S.p.A., Sace S.p.A. e Simest S.p.A. continuano a svolgere le attività loro già affidate sulla 
base di provvedimenti normativi e regolamentari vigenti alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. La Simest S.p.A., nella gestione degli interventi di sostegno finanziario 
all'internazionalizzazione del sistema produttivo, continua ad osservare le convenzioni con il 



Ministero dello sviluppo economico già sottoscritte o che verranno sottoscritte in base alla 
normativa di riferimento. 
6. Alla data di trasferimento della partecipazione azionaria detenuta dallo Stato in Sace, è 
abrogato l'articolo 6, commi 2 e 18, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con  
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. Alla data di trasferimento della 
partecipazione azionaria detenuta dallo Stato in Simest S.p.A. sono abrogati l'articolo 1, commi 6 e 
7, e l'articolo 3, commi 5 e 6, della legge 24 aprile 1990, n. 100. 
7. All'articolo 5, comma 3, lettera b), del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è aggiunto il seguente periodo: «I decreti 
ministeriali di cui alla presente lettera sono soggetti al controllo preventivo della Corte dei conti e 
trasmessi alle competenti Commissioni parlamentari». 
8. Ai fini di certezza giuridica e fermo restando quanto previsto dal comma 1, entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana della presente disposizione, 
CDP S.p.A. provvede comunque a presentare le necessarie preventive istanze per il rilascio di 
pareri, nulla-osta o comunque per l'emissione da parte di Autorità pubbliche, istituzioni, enti o 
altre autorità di atti o provvedimenti di loro competenza. I termini per il rilascio dei relativi pareri e 
nulla-osta ovvero per l'emissione dei relativi atti da parte delle Autorità pubbliche competenti 
decorrono dalla data di comunicazione dell'istanza. 
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